I «PADRONI» LA AF FITTAVANO PER LAVORARE IL COTONE

i monogramma ancor oggl esistente sul cancelio' =

&, inbasso, il palazzo ex conti thugna a!ia fme del

Emantiele I1 a Busto Arsizio.

Canten. iprimitivan come la
definisce. qualche, documen-
to storico. ossia uno spazio
feudatario. I Marliadi, cui

naei Cscogna vi avevano
infatti costruita it loro palaz-

«prato» - ma sogglomavano'
pia che altro a.Milano e a
Busto non venivano spesso. .

to la: apiazzan ai lavoranti,

_boratono nei pressi: vi di=
stendevano le «bombacine»
ad asciugare ed lmbmnchsr

finéstré sulla piazza, s¢ non

nel’ 179251 aprivanc. sulla
piazza solo una parte del ca-

stero - di- Santa- Maddalena
(alfuni ambienti si possono
ancora individuare ¢ speria-
mo non vadano distrutti), ol-

rio. ..

qmi'
‘qdmdl e proteste clie piov

_'comune- nel 180
i 'portarvi. «temporaned-
menten il mercato della le-
gria, dovendosi aggiustare il
seleiato - di

M olgeva. :
11 «temporaneo»

ste”hiel 1811 aumentarond,

chie tanteé discussioni urbani-. -
stiche suscita ‘anche oggi. era; .
un_ tempo la «pmzza del

di esclusiva pmpneta dcl"

erano succeduti-i Gambara-

0T trasforrnazmne di una
casa rustica’ con davanti un

Gia ai primi del Settecen-
to il feudatario dava in affit- ~ -

‘del cotone che, avendo il la= -

Bruno Grampa scrive che™
i propnetan delle case circo+
stanti.non avevanu nemme- -
no il diritto di apr:re porte .

con un permesso del conte.
feudatario, tanto che ancora’’

sepgiato rustico della Scuola”
dei Poveri e una del Mona--

i:. Veramente
- venne solo-niel 1812
animate e linghe discussioni -
e dopo che;si era pmnunc1a~--
ta la solita commlssmne o<’
munate (gia; allora si usava-:
no), iominata per studsare la

tre; natisralmente; a quella.
dell’abitazione dél feudata-__

La i(piazza» doveva é._ssere"'
anche per questa situazione -

vero_ in Comuhe: quahdo’ it " tong’il vento llbenarlo detla

dec:se,

Prato: Basilica
{piazza S. Giovinni), dove:
questo. rurporoso mercato si-

¢ camé quella g che vide-
‘no aghi anni.
= XV = protagomsta untal
- Francesco Bossi. Costui ave--

'come .
spesso accade, rischia di di-
-ventare definitivo e le prote-:

comprese. quelle defla Con-’

tessa Cicopna. Intervennero:
il Sottoprefetto 'di Gallarate;.
Ak Caval:ene Prefetto d'Olo-
nd'e il Podesta ‘decise alla fi=-

L'attua[e plazza Vlt[Dl‘iO. ::

!

né esser fa pi:i'zia in questio-.
ne di proprietd comunale.

la "~ decisione

questmne.

yirdédld el tempis ighe-sens

‘“ve il Podesta = deve cedere al”
bene e vantiggio’ pubblico!
quest'® ‘un; assioma; legale
. adottato-anche presso tutte;
le nazionil» Ormal non pote-:
“vang. pill “avvenire episodi;

70 del secolo

va stabilifo pér contratto col:

-feudatario : di. poter. aprire "
una ‘portina’sulla plazza ini
‘cambio di:-due capponi-ans”

nui; Poiché per alcuni anni il

AT

- dopo™ -

“E qLH:smt si- puo dll’E 'I.

intor=

30551 non fece pervemre i

: cappom al Conte; il Conte gli
" fece chiudere 1a portina..

iMon che ci- fossero nella

gestione dit provmcm chissa =

quali - variazioni rlspe{lo a
concettiin parte: gid in uso
coll'illuminato. Eoverno di “n
Maria Teresa. Ma si sa: spcs—
“so & il fono cheé fa la musica. _
Infatti un certotintore: B:ag—

gioRossi,zoheinium sprima

aveva lestimoniato dipagare E
28 ifire;:annueial’ Conte per:
«attaccare. anche ali palazzo-

" dei Conti Marliani le pezzen,
-.ora (col siciiro vento in pop-

pa. dei- nuovi principi) rac-.

conta che gia da 25 anninon

“papa. IJIU nlente ¢ continua a-

~fare 1 suoi comodi.“Ci sono ™’
tutte le: premésse quindi per”
la pubblica: usucapmne dcl_"

bene. i

Ed alEdra ¢eco che colpm: )
da gueslo nuovotong - 1+~

conti Cicogna'si risolvono @
vendere piazzd ¢ palazzo al!

Comune nel 1822, s_'par'endo' o

'fd:a"l[a scena di, Busto: che su-

perd in guell’anno = almeno

formalmente’ = il regime feu=.

ne accentud la sud immagine

“di wrivoluzionario’ urbanon

vendendo i medioevali muli-
ni della Gdro&tola sullOIo—

. na.:

3 povero leone fu fatio a

“pezzi non dai seguaci deiri-

voluzignari francesi. ma pill

“nostranamente  dagli-avver-
‘sari dellistituziosie della tas-
sd di'famiglia’in sast:tuznone "

di quella locativa, tassa pro-

veniente da iniziativa di par-

te sociatista”'poi apphcata

SIC mmsnt gloria‘mundj!

A r:cordo del poterc I'c.u-_
“dalé imasé sole’l’ immagine -
‘del leone: di psetra 5opra i
momentoi(a’ vento infide} ie-det

"gna 3

~dale. Perconto suo il Comiz- -~

‘dall’Aniministrazione Rossi,:

“In una‘notte’ di- furore del -
1906 il povero alfero: leone: .
di palazzo ex Cicogna fu ac- -
*"-'calappmto ¢ abbattuto: .

 Giuseppe Magini



